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I dati mostrano un calo di assunzioni con contratti parasubordinati dopo l’entrata 

in vigore della riforma Fornero. Ma ne evidenziano anche l’aumento nel semestre 

precedente. E uno degli obiettivi era rendere più difficile il ricorso al lavoro 

precario. Il peso dell’incertezza sulle sorti della legge. 

UNA LEGGE CON DUE OBIETTIVI

Le riforme del mercato del lavoro non aumentano il livello dell’occupazione. Se 

fosse così probabilmente ne faremmo una all’anno. Le riforme del mercato del 

lavoro al massimo possono cambiare la composizione dei flussi di entrata e di 

uscita dal mercato del lavoro. Possono cambiare la convenienza relativaconvenienza relativaconvenienza relativaconvenienza relativa per gli 

imprenditori di utilizzare un contratto di lavoro piuttosto che un altro e possono 

affrontare i problemi strutturali del mercato. 

La riforma Forneroriforma Forneroriforma Forneroriforma Fornero si proponeva due obiettivi: Il primo era quello di rendere più 

semplice il licenziamentolicenziamentolicenziamentolicenziamento individuale nelle imprese con più di quindici persone in 

modo da non dover ricorrere necessariamente al licenziamento collettivo. Il 

secondo era quello di rendere più difficile l’abuso dei contratti di co.co.co e partita co.co.co e partita co.co.co e partita co.co.co e partita 

IvaIvaIvaIva per mansioni che normalmente dovrebbero essere coperte da un lavoratore 

dipendente.

LE ASSUNZIONI PRECEDONO LA RIFORMA

Per valutare il successo su entrambi gli obiettivi ci vogliono dati a livello di 

impresa. Tuttavia si può iniziare a fare qualche ragionamento anche a livello dei 

primi dati aggregati disponibili.Utilizziamo i dati del Veneto Lavoro che sono gli 

unici sufficientemente dettagliati. Ci dicono che in Veneto i licenziamenti collettivi 

sono sicuramente diminuiti come proporzione dei licenziamenti totali: sono 

passati dal 10 per cento del totale nel 2010 e nel 2011 al 6,4 per cento nel 2012. 

Non possiamo purtroppo dividerli tra licenziamenti nelle grandi e nelle piccole 

imprese (su cui la riforma Fornero non incide), tuttavia sembra esserci un consenso 

sul fatto che le norme hanno cambiato la composizione dei licenziamenti. 

Il punto sulle assunzioni assunzioni assunzioni assunzioni è più controverso. Qui sotto mostriamo il grafico delle 

assunzioni da lavoro dipendente e quelle da lavoro parasubordinato+lavoro 
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intermittente. I dipendenti sono sull’asse di sinistra, i parasubordinati sull’asse di 

destra. Certamente si vede il calo delle assunzioni di parasubordinati dopo luglio 

del 2012, quando è entrata in vigore la riforma. Però, si vede anche nel semestre 

precedente (gennaio-giugno 2012) un aumentoaumentoaumentoaumento delle assunzioni di 

parasubordinati rispetto ai semestri corrispondenti degli anni precedenti, 2009-

2010-2011. Sembra quasi che le imprese abbiano anticipato le assunzioni 

sapendo che la riforma sarebbe entrata in vigore in luglio e da allora sarebbe stato 

più difficile assumere parasubordinati. E infatti nel corso dell’intero 2012 sono 

stati assunti esattamente tanti parasubordinati quanti negli anni precedenti – il 18 

per cento delle assunzioni totali nel 2012 come nel 2011 e 2010. 

Sicuramente è diventato    più difficile più difficile più difficile più difficile per le imprese assumere parasubordinati dopo 

il luglio 2012, tuttavia è anche vero che in Italia ci sono circa 1,5 milioni di persone 

che sono falsi co.co.co o false partite Iva; sono l’esercito dei precari di cui si parla 

spesso, senza nessuna tutela di salario o di diritto. L’Italia è l’unico paese in 

Europa che ha il 23 per cento di occupazione autonomaoccupazione autonomaoccupazione autonomaoccupazione autonoma (contro una media europea 

del 15 per cento) per via di questo fenomeno: restringere le maglie per impedire 

l’abuso è ragionevole. Il passaggio ad altri contratti avverrà con il tempo (e si può 

anche pensare a un nuovo contratto “unico” se l’apprendistato davvero non 

funziona), ma per ora è presto per dire che la riforma ha ridotto il numero delle 

assunzioni, più che altro le ha anticipate nel tempo. 

La teoria economica è d’accordo sul fatto che le riforme non hanno in generale 

effetti sul livello della domanda di lavoro, che invece risponde a fattori economici. 

La teoria concorda anche sul fatto che l’incertezza frena la creazione di nuovi posti 

di lavoro, in primis l’incertezza economica ma anche l’incertezzaincertezzaincertezzaincertezza    sulle regolesulle regolesulle regolesulle regole. Noi 

siamo più preoccupati del seguente problema: se non si trova un consenso stabile 

su una riforma che tutti hanno votato, e si promette a giorni alterni di tornare 

indietro, questo sicuramente frena le nuove assunzioni.
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Nota: I dipendenti sono: contratti indeterminati, determinati, apprendistato e 

somministrazione. I parasubordinati includono il lavoro intermittente.

Tabella 1: Assunzioni e licenziamenti annuali in Veneto
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Nota: Licenziamenti individuali includono giusta causa+periodo di prova+motivo 

soggettivo e oggettivo

Una replica: a cosa è servita laUna replica: a cosa è servita laUna replica: a cosa è servita laUna replica: a cosa è servita la    riforma?riforma?riforma?riforma?

Tito Boeri

Ringrazio Marco Leonardi e Massimo Pallini per il loro commento. Mi sorprende un 

po’ vederli sostenere che le riforme del lavoro non servono a creare occupazione. 

Dopotutto la riforma Fornero si presenta come una “riforma del mercato del lavoro 

in una prospettiva di crescitaprospettiva di crescitaprospettiva di crescitaprospettiva di crescita”. Comunque, sarei già contento che la legge 92 non 

riducesse l’occupazione più di quanto non stia già facendo la recessione. 

Purtroppo non è così. Secondo Leonardi e Pallini, la riforma ha solo spostato nel spostato nel spostato nel spostato nel 

tempotempotempotempo le assunzioni nel parasubordinato spingendo molte imprese ad anticiparle a 

prima dell’entrata in vigore della riforma. Se si guarda all’insieme delle Regioni sui 

cui ci sono dati, non si direbbe: il lavoro a chiamata e i contratti a progetto erano 

in un trend di crescita molto pronunciato già nel 2011 (+ 10 per cento rispetto al 

2010 dove erano cresciuti del 17 per cento rispetto al 2009) e hanno continuato a 

crescere fino al primo semestre del 2012. Poi sono crollati senza che la loro 

riduzione (-5 per cento su base annuale) fosse compensata dalla crescita di 

contratti a    maggioremaggioremaggioremaggiore    stabilitàstabilitàstabilitàstabilità, come si proponeva di fare la riforma. Leonardi e 

Pallini confermano questa dinamica quando sostengono che la percentuale di 

assunzioni nel parasubordinato non è cambiata rispetto al 2012 (mentre 

aggiungiamo noi, era cresciuta sin lì). 

Tra l’altro, alla luce di questo loro rilievo, viene da chiedersi: ma la riforma non 

doveva, secondo Leonardi e Pallini, almeno “cambiare la convenienza relativa per 

gli imprenditori di utilizzare un contratto di lavoro piuttosto che un altro” 

aumentando la “flessibilità buona rispetto a quella cattiva”? Ma allora a cosa è 

servita la riforma? 

, , , 
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